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Ecco perché l'industria torinese tiene tanto al progetto «scudo stellare» 

Solop • - . * ita per la Fiat 
H marchio Sdì per vendere tante armi 

La partecipazione alla ricerca porterà ben poco alle aziende italiane - Ma ad Agnelli serve per accreditare nel mondo la propria 
produzione di dispositivi militari convenzionali - Quindici società del gruppo impegnate in un affare da 3.000 miliardi all'anno 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella vignetta 
compariva 11 direttore azien
dale, riconoscibile sotto 1 
panni di un personaggio del 
fumetti, che esultava: *Vìva 
la guerra Iran-Irak che ci fa 
guadagnare un mucchio di 
soldi». La battuta non era 
molto spiritosa, ma ha pro
vocato un pandemonio. So-
no accorsi 1 carabinieri, 1 ser
vizi segreti militari ed alti di
rigenti Fiat allarmati da una 
furiosa telefonata dell'am
basciata irakena a Roma. 
Tutto questo perché la cari
catura era stata affissa nella 
bacheca del comunicati sin
dacali della Sepa, azienda to
rinese del gruppo Fiat, dove 
in quel periodo erano ospiti 
un gruppo di ufficiali irake
ni, intenti ad addestrarsi sul 
sistemi computerizzati per II 
puntamento automatico di 
artiglierie e lanciamissili. 
' Una volta la Sepa faceva 
apparati elettronici per l'au
tomazione industriale. Da 
due o tre anni si è convertita 
al militare. Con soli 440 di
pendenti, in gran parte però 
ingegneri e tecnici specializ
zati, si è messa a fare sofisti
cate centrali che controllano 
tutto, dalla rotta al lancio dei 
siluri, sulle moderne navi da 
guerra e sul sommergibili, 
marchingegni analoghi per 
gli eserciti terrestri e l'avia
zione. Ed In azienda è comin
ciata una sfilata di divise. 
Non si è arrivati al punto di 
quell'industria missilistica 
romana che ha dovuto isti
tuire turni di mensa, per evi
tare che irakeni ed iraniani 
si incontrassero a tavola ed 

Le quindici consociate Fiat 
producono anche motori e 

componenti del carro armato 
Leopard e del caccia Mx 

(nelle foto) 

Dato nostra redazione f 
TORINO — a catalogo dei 
•^prodotti per fàdlfesa» che la • 
Fiat fornisce all'Esercito ita
liano ed a quelli di molti altri 
Paesi è uno dei più vasti e ' 
diversificati. Rivelare le 
principali *vort* di questo In
quietante repertorio non co
stituisce violazione di segre-
to militare, perchè tutte le 
notizie che seguono sono 
tratte dall'annuario del 
gruppo Fiat, pubblicato dal
l'ufficio stampa di corso 
Marconi. VI si trovano ab
bondanti Informazioni, per
ché la regola che la pubblici
tà è l'anima del commercio 
vale anche quando si tratta 
di vendere strumenti di mor
te e distruzione al generali di 
mezzo mondo. 

Il più noto del mezzi adatti 
a Impieghi militari è la vet
tura fuoristrada tCampa-
gnola», costruita dalla FIAT 
AUTO In coproduzione con 
Pinlnfarlna. Un po' meno 
note sono le produzioni che 
fa i'IVECO, soprattutto nello 
stabilimento di Bolzano: au-
tobllndo corazzate APC 6614 

Improvvisassero un'appen
dice della guerra con cui si 
scannano da sei anni sul gol
fo Persico. Ma nello stabili
mento di corso Giulio Cesare 
sono passati, tra gli altri, 
thailandesi, sudafricani, pe
ruviani, venezuelani, giap
ponesi e, ultimamente, an
che cinesi. 

La Sepa è solo una delle 
circa quindici società del 
gruppo Fiat Impegnate in 
quelle che eufemisticamente 
vengono definite «produzio
ni per la difesa*. Il loro giro 
d'affari sflora 13.000 miliardi 
all'anno, vale a dire oltre un 
decimo dell'intero fatturato 
della Fiat (27mlla miliardi 
l'anno scorso). I contratti 
vengono stipulati non solo 
con l'Esercito italiano, ma 

con quelli di decine di Paesi 
(con tanto di autorizzazione 
del ministero della Difesa), 
soprattutto nel Terzo mon
do, dove le armi «made In 
Italy< alimentano guerre lo
cali e massacri. 

Tenendo presenti questi 
fatti, si capisce perché la Fiat 
sia tanto Interessata alle 

f uerre stellari reaganlane. 
n corso Marconi sanno be

nissimo che, del SOmlla mi
liardi di lire stanziati dagli 
americani per l'Sdl, all'Italia 
toccherà soltanto la miseria 
di 250 miliardi ed alla Fiat 
forse solo 14 miliardi. Ma 
non è questo che conta per la 
Fiat. La partecipazione allo 
scudo spaziale per lei è so-
{irattutto un problema di 
mmagine. Come un tempo 

le ditte ambivano alla dicitu
ra «fornitore della real casa», 
così oggi le grandi industrie 
puntano al riconoscimento 
di «fornitore dell'Sdl», perché 
questo flore all'occhiello, 
questa patente di alta tecno
logia, diventerà una formi
dabile pubblicità per vende
re una quantità sempre 
maggiore di armamenti con
venzionali in giro per 11 mon
do. 

Ed è questo 11 vero obietti
vo per cui la Fiat si sta at
trezzando. Nelle sue fabbri
che si moltipllcano le «aree 
classificate» dove possono 
accedere solo coloro che so
no autorizzati dall'autorità 
militare. E sta per nascere 
un vero e proprio «settore di
fesa* del gruppo: dal 1° gen
naio '87 saranno scorporate 

e riunite nel gruppo Guardi
ni le produzioni militari del
la Sepa, energia e nucleare, 
Whltehead, Bonetti ed altre 
aziende. 

Ecco perchè la Fiat ha 
proposto allo Sdlo (Strategie 
Defence Inltlative Òrganlza-
tlon) ben 17 progetti di ricer
ca. Ecco perché ha aperto a 
Washington un apposito uf
ficio per «appoggiarli* presso 
il governo Usa, Insediandovi 
un giovane dirigente laurea
to ad Harvard. Ecco perché 
ha premuto sul governo ita
liano perché si sbrigasse a 
firmare almeno un «memo
randum* d'intesa sull'Sdl. 
Ma finora le è andata male. 
Gli americani hanno preso 
in considerazione solo due 
progetti, presentati dalla 
Snta-Bpd. E la Snla, anche se 

di fatto è controllata da Cor
so Marconi, appartiene solo 
per U 37% alla Fiat, ufficial
mente quindi non fa parte 
del gruppo. 

Sono stati Invece bocciati, 
almeno per il momento, i 

Progetti della Sepa, Telettra, 
lai Aviazione, Centro Ri

cerche Fiat, Comau e Borlet-
tl. Adesso, per correre al ri
pari, Corso Marconi fa sape
re agli americani che si ac
contenterebbe anche di rap
porti di «subcontractlng*. 
magari anche solo di una vi
te da realizzare per 11 proget
to di qualche società ameri
cana. Pur di figurare In qual
che modo nei grande «giro» 
che rilancerà la corsa agli 
armamenti. 

Michele Costa 

vrrm 

Dalla spoletta ai motori 
per aerei e carri armati 

per trasporto truppe) e IFV 
6616 (per fanteria), anfibio 
6640, autocarri per trasporto 
di uomini, carri armati e al
tri materiali. Inoltre llveco 
fa motori e gruppi meccanici 
peri carri armati Leopard, M 
113, OF 40, IFV VCC80, Che 
vengono montati alla Oto-
Melara di La Spezia. Sempre 
In campo velcollstlco, la 
FIAT ALLIS é venuta alla ri
balta della cronaca recente
mente per la vicenda della 
vendita di apripista all'eser
cito Usa, che J concorrenti 
americani cercavano di bloc
care col pretesto della parte
cipazione libica In Fiat Al 
militari la Alila può fornire 
caricatori cingolati, ruspe e 
scavatrici anche nella ver
sione con telecomando, sen
za uomini a bordo, per ope

razioni speciali. 
Ma è ad altre due società 

del gruppo, Aviazione e 
Snla-Bpd, che tocca la palma 
per le forniture belliche. La 
FIAT AVIAZIONE fa l motori 
a turbogettoRB 119per II ve
livolo da combattimento 
'Tornado*, quelli per 1 caccia 
F 104 e G 91, per 11 nuovo 
caccia AMX, 11 turboelica 
per 11 G 222 ed 1 motori Viper 
601 e 632 per velivoli da ad
destramento. Sta progettan
do 1 motori per il futuro cac
cia europeo EFA. Produce 1 
gruppi meccanici di trasmis
sione per gli elicotteri Puma, 
Superfrélon e Dauphln della 
francese AerospaÙale, S 76 
dell'americana Sikorskl. Sta 
entrando nel settore spaziale 
con razzi per il cambiamento 
di orbita del satelliti. Oltre 

che per la guerra aerea, lavo
ra per quella navale: sono In
fatti turbine LM 2500 della 
Fiat Aviazione, derivate dal 
motori del Boeing 747, t pro-

S ulsorl dell'ammiraglia del-
i Marina italiana, l'incro-

clatore-portaerel «Garibal
di», delle fregate delle classi 
Magistrale e Lupo e delle na
vi di varie marine militari 
straniere. 

La SNIA-BPD, di cui è di
ventato presidente Cesare 
Romiti e responsabile del 
settore difesa-spazio un al
tro dirigente Fiat, UdotLPit-
taluga, ricava gran parte del 
suo fatturato da propellenti 
per razzi, missili anticarro ed 
antiaereo, motori per missili 
tattici, munizionamento 
convenzionale ed avanzato, 
esplosivi 

Nel settore componenti 
della Fiat, brilla per l'avan
zata tecnologia elettronica la 
SEPA, che realizza plance 
computerizzate per il co
mando delle navi di superfi
cie e dei sommergibili, siste
mi di calcolo automatico,», 
tiro per artiglierìa?centrai* 
di lancio per siluri da som
mergibili ed elicotteri, con
trolli automatici di assetto 
per aliscafi, centrali per lan
ciare missili e rilevare lanci 
altrui. 

Nel gruppo Gllardlnl-Fiat 
c'è la TVHITEHEAD di Sat
inano (Livorno) che fornisce 
tutto l'occorrente agli appas
sionati di battaglie navali: si
luri leggeri autoguidati, silu
ri pesanti filoguidati (arma-
bill con piccole testate nu
cleari), lanciasiluri, sistemi 
elettroacustici (sonar) per ri
levare, contromisure elettro
niche per deviare e persino 
bersagli per provare I siluri 
medesimi. Crèpol la MISAR 
di Castenedolo (Brescia) che 
fa «mezzi per la difesa terre
stre e in acque poco 
profonde* (leggi: mine). 

La BORLETTI é specializ
zata da decenni nelle spolet
te per proiettili «a percussio
ne, a tempo, di prossimità, 
per calibri da 40 a 203 milli
metri, per usi navali e terre
stri*. una sua consociata, la 
VALSELLA MECCANOTEC-
NICA di Castenedolo (Bre
scia) fa «mine anticarro, 

equipaggiamenti semina-
mine, dispositivi illuminanti 
a filo d'inciampo*. 

Nella vasta produzione del 
gruppo MAGNETI MAREL-
LI Incontriamo le batterie 
per sommergibili (marchio 
Tùtiór), accensioni elettròni
che per reattori, motori d'av
viamento per carri armati, 
telecamere per visione not
turna a luce stellare. La TE
LETTRA e la sua consociata 
AUTOPHON hanno tuia li

nea completa di ricetrasmit
tenti HfTvnf ed Uhf, ponti 
per reti mintati, cercaperso
ne e, tanto per dare fastidio 
al nemico, di radlo-dlsturba-
torl. 

Il settore siderurgico Fiat, 
la TEKSID, fa basamenti in 
ghisa per 1 motori del Leo
pard ed altri carri armati, 
cingoli per t medesimi, Invo
lucri per siluri, oglve_per 
proiettili d'artiglieria, ftaps 
alari e pinne per missili In 
tega leggera, alluminio e 
magnesio. Infine c'è la CA-
STAGNETTI di Rivoli, un'a
zienda che si direbbe Inso
spettabile perché si occupa 
di ecologia. Ma anche lei ha 
la sua brava proposta per I 
militari: «Impianti per la de
contaminazione dell'acqua 
(batteriologica, chimica, nu
cleare) installabili a terra e 
su navi*. 

IH .C 

Con un decreto varato dal Consiglio dei ministri 

Sfratti bloccati (9 mesi) 
per negozi e artigiani 

Un anno per gli alberghi 
Il testo, parzialmente riscritto da Nicolazzi, contiene alcuni emenda
menti del Senato - Come si rinnovano i contratti - La «buonuscita» 

ROMA — Sospesi gli sfratti 
per nove mesi per {negozi, l 
laboratori artigiani, gli stu
di professionali e per un 
anno per gli alberghi e le 
pensioni. Continuano rego
larmente le esecuzioni delle 
sentenze di sfratto, arrivate 
ad oltre 390mlla, per le abi
tazioni. La decisione^ stata 
presa ieri dal Consiglio dei 
ministri che ha varato un 
decreto-legge approntato 
dal responsabile del dica
stero dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi. Si tratta, 
in effetti, di un decreto-bis 
per regolamentare le loca* 
zloni per gli «usi diversi* 
non abitativi dopo che la 
Corte costituzionale nell'a
prile scorso aveva dichiara* 
to illegittimo il rinnovo au
tomatico del contratti in 
scadenza per sei anni per 
artigiani e commercianti e 
di nove anni per gli alber
gatori, contemplato nella 
legge 118 sulle locazioni. 
v n provvedimento segue 
quello precedente, decadu
to tre settimane fa, e che 
aveva già avviato sfratti 
selvaggi, mettendo in ansia 
un milione di operatori 
(mezzo milione di artigiani, 
300-350mlla commercianti, 
150-200mlla Uberi profes
sionisti). 

Nel terzo, parzialmente 
riscritto, approvato ieri a 
palazzo Chigi, vengono re
cepiti alcuni emendamenti 
del Senato. Infatti, in caso 
di disdetta della locazione, 
l'avviamento commerciale 
passa da ventuno a venti
quattro mensilità del cano
ne per 1 negozi e le botteghe 
artigiane e da venticinque a 
trenta per gli esercizi turi-
stlco-alberghlerl. Cancella
ta, invece, la •buonuscita» 
(undici mensilità) per gli 
usi professionali, 1 locali 
adibiti ad attività ricreati
ve, culturali, assistenziali, 
scolastiche, dei partiti e del 
sindacati Introdotta da pa
lazzo Madama. La norma 

— si è giustificato Nicolazzi 
—- è stata depennata perché 
sospetta di illegittimità co
stituzionale. Del resto, se lo 
riterrà, 11 Parlamento è li
bero di reintrodurla. 

Con il decreto viene ri
toccata la disciplina degli 
affitti, con alcune modifi
che alla legge di equo cano
ne. Ciò per arginare l'onda
ta di disdette e richieste di 
affitto alle stelle, cui sono 
interessati il 60-70 per cen
to degli artigiani e dei com
mercianti. 

Per 11 rinnovo del con
tratti di locazione si stabili
sce che il proprietario, en
tro il 31 dicembre 1986, de
ve comunicare con racco
mandata all'affittuario se e 
a quali condizioni intende 
proseguire la locazione e le 
eventuali condizioni offerte 
da terzi per 11 canone. 

Questa procedura resta 
anche quando il locatore 
non intende proseguire nel
la locazione. Decade se l'af
fittuario ha annunciato che 
non vuole rinnovare 11 con-

• tratto o quando la cessazio
ne del rapporto avviene per 
inadempienza. 

Entro trenta giorni dal 
ricevimento dell'avviso, 
l'affittuario deve far sapere 
se Intende proseguire la lo
cazione alfe nuove condi
zioni e può esercitare il di
ritto di prelazione, offrendo 
condizioni uguali a quelle 
comunicate dal locatore. 

Se non accetta l'offerta 
del proprietario e non eser
cita la prelazione, l'affit
tuario riceve un compenso 
pari a ventiquattro mensi
lità (trenta per le locazioni 
a destinazione alberghiera) 
del canone richiesto. Se il 
proprietario non vuole pro
seguire nella locazione, 
l'affittuario, entro trenta gornl dall'avviso del loca

re, può offrire un nuovo 
canone, Impegnandosi a 
costituire, all'atto del rin
novo e per la durata del 

contratto, una polizza fide-
jussoria per una somma 
pari a dodici mensilità del 
canone offerto. In caso di 
esito negativo, l'affittuario 
ha diritto a ricevere un'in
dennità per l'avviamento 
commerciale pari a venti
cinque mensilità (trenta 
per alberghi e pensioni) del 
canone offerto. 

Nel decreto, come in 
quello precedente, ma con 
alcune correzioni, sono pre
viste particolari agevola
zioni per l'acquisto del loca
li in cui si esercita l'attività: 
mutui agevolati e contribu
ti in conto capitale per l'af
fittuario degli immobili 
purché adibiti all'attività 
commerciale da almeno 
dieci anni. I mutui agevola
ti corrispondono al 50% ed 
il contributo in conto capi
tale al 20% del prezzo paga
to per l'acquisto del locale. 
Per 1 mutui l'onere a carico 
degli operatori è del 50% 
deltasso di riferimento sta
bilito dal ministro del Teso
ro. Ter gli artigiani, invece, 
è raddoppiato il fido massi
mo per la concessione del 
finanziamenti agevolati 
per l'acquisto degli immo
bili condotti in locazione. 

Nei prossimi giorni, infi
ne, sarà presa in considera
zione dal Consiglio del mi
nistri la proposta del re
pubblicani di inserire nel 
decreto che i cambiamenti 
delle tabelle per 1 centri sto
rici (ad esemplo, per 1 «fast-
food*) siano affidati non al 
comuni, ma al ministero 
dei Beni culturali. La pro
posta non mi vede contra
rio—ha detto Nicolazzi — 
ma va approfondita. 

Per gli sfratti degli allog
gi, Nicolazzi ha ripetuto 
che per l'emergenza abita
tiva, soprattutto nelle 
grandi città, ascolterà 1 sin
daci prima di prendere un 
provvedimento: non proro
ga secca, ma graduazione. 

Claudio Notori 

Un'altra manovra di pressione sul governo 

I medici si «disciplinano» 
Confermati gli scioperi 

Presentato dagli autonomi il codice di autoregolamentazione 
in tredici articoli - La Cgil: «Fuori di ogni ottica sindacale» 

ROMA — Prima la bordata, 
l'altro gtoroo, con l'annuncio 
allarmante di quattro, consecu
tive giornate di sciopero (dal 7 
al 10 ottobre); poi, ieri, l'abbor
daggio con la presentazione di 
un codice di autoregolamenta
zione. Cosi i medici dipendenti 
pubblici, aderenti ai sindacati 
autonomi, aprono l'offensiva 
nei confronti di un governo 
«inadempiente», ma con Q qua
le devono trattare il rinnovo del 
contratto. La paralisi del Servi
zio sanitario nazionale per 
quattro giorni e un codice di 
autoregolmentazione appaiono 
infatti subito in stridente con
traddizione, tanto più se si con
sidera che le undici sigle auto* 
none dei medici non hanno an
cora presentato alcuna piatta
forma, aspettando che il mini
stro Gaspari faccia il primo 
passo. Una guerra di «posizio
ne» tutta scaricata sulle spalle 
dei cittadini e pagata dall'inte
ra comunità. FI primo dei tredi
ci articoli del «codice*, nono
stante ciò, detta cosi: «Il com
portamento del medico deve 
essere in ogni evenienza ispira
to al rispetto della vita • per 
l'incolumità dei pazienti, alla 
solidarietà umana e alla solida
rietà tra ì colleglli». Si prevede 
che «nelle divisioni e nei servizi 
ospedalieri siano erogate, du
rante Io sciopero, tutu le pre

stazioni valutate come assolu
tamente non dilazionabili». 
•Saranno istituiti turni di guar
dia e di pronta disponibilità. Le 
prestazioni indispensabili ver
ranno garantite anche nelle 
strutture situate fuori degli 
ospedali e che sono sostitutive 
di questi. Non saranno trascu
rati tutti quegli adempimenti 
come i referti, le denunce, le 
certificazioni, i trattamenti ob
bligatori nei confronti dei ma
lati di mente. A tali compiti so
no tenuti tutti i medici che si 
occupano di prevenzione, di 
diagnosi e terapia, secondo le 
competenze e le responsabilità 
di ciascuno». L'art. 10 stabilisce 
inoltre che gli scioperi non ver
ranno effettuati in occasione di 
calamità naturali, epidemie o 
eventi di eccezionale gravità 
che comportino gravi esigenze 
di carattere sanitario. Il rispet
to di questa «autoregolamenta
zione» è tuttavia subordinato 
alla comune valutazione di tut
te le sigle sindacali sulla oppor
tunità dell'agitazione: «Se c'è 
disaccordo, ciascuna associa
zione avrà piena libertà», il che 
significa in pratica che non c'è 
alcuna autoregolamentazione, 
tanto più se si pensa che l'ac
cordo con il governo prevedeva 
un codice unico per tutto il 
comparto sanità. 

In un comunicato stampa la 

Cgil Medici, ricorda da parte 
sua che insieme con Ctsl e Uil 
in queste settimane sta svol
gendo la consultazione nei po
sti di lavoro, fra tutti i medici, 
sull'ipotesi di piattaforma per 
il rinnovo del contratto di lavo
ro, scaduto dall'85 e che ritiene 
sia questo il metodo più corret
to per dare risposta alle legitti
me aspirazioni economiche e 
normative della categoria. Le 
minacce di sciopero — afferma 
la Cgil — si pongono al di fuori 
di qualsiasi ottica sindacale. 
L'atteggiamento del governo 
nei confronti di sindacati che 
non intendono accettare il co
dice unico di comparto sarà la 
cartina di tornasole per capire 
su che binari si instaurerà il 
confronto. 

Durissima infine la posizione 
del Tribunale per i diritti del 
•salato sugli scioperi annuncia
ti: «n attedino — ha affermato 
0 segretario nazionale Laman-
na, chiedendo un incontro ur
gente con Donat Cattin — non 
può essere considerato un 
ostaggio tra governo e sindacati 
dei medici». Anche il comitato 
centrale della Federazione na
zionale degli Ordini dei medici 
vuole incontrare al più presto ii 
ministro della Sanità per af
frontare «i gravissimi problemi 
generali e contingenti del setto. 
re». 

Anno Mortiti 

Il nuovo presidente conferma una linea avanzata 

«Azione cattolica insiste 

Aumenti 
agli invalidi 

di guerra 
Esclusi 
i «civili» 

ROMA — n Senato ha approvato (va ora alla Camera per U 
voto definitivo) Il disegno di legge-bis sulle pensioni di guer
ra la cui primitiva stesura era stata respinta da Castiga per 
mancata copertura finanziarla. Non si era, Infatti, tenuto 
conto, nel provvedimento varato alcuni mesi orsono, di una 
legge del I960, che equiparava, per determinati benefici, gli 
Invalidi civili a quelli di guerra. Dell'aumento dell'assegno di 
accompagnamento dovevano, per questo, beneflctare,ìnste-
me a quelli di guerra, t mutuati e gli invalidi civili: la copertu
ra non era pertanto più sufficiente. 

Eliminando, con il nuovo testo, l'aumento sutTassegoo di 
accompagnamento (ma trasferendolo, in uguale misura fi
nanziarla, su altra tabella, In modo che 1 pensionati di guerra 
abbiano lo stesso tetto di aumento) «4 eseludono dal benefici 
gli invalidi civili. 

I comunisti hanno espresso la toro contrarietà agli emen
damenti governativi • hanno rivolto un invito al governo, tn 
particolare al Tesoro, a trovare la copertura per estendere 1 
benefici anche agli Invalidi civili. 

«I I P - i giustizia sociale» 
Cananzi chiede «un progetto di convergenze che coinvolga tutte 
le forze interessate» - Guardare più all'uomo che al mercato 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Dalia crisi del paese si esce 
solo con «un progetto di con
vergenze sociali sulle grandi 
mete di una più piena libertà 
e di una più equa e profonda 
giustizia attraverso la parte
cipazione ed 11 coinvolgi-
mento di tutte le forze inte
ressate». Lo ha detto Ieri 
mattina il nuovo presidente 
dell'Astone cattolica, Raffae
le Cananzi, illustrando In 
una conferenza stampa gli 
scopi del sesto congresso na
zionale del lavoratori del 
Mlac (Movimento lavoratori 
di Azione cattolica) che si 
terrà a Roma dal 6 air» di
cembre prossimo sul tema 
•Economia, etica, persona». 

Ricollegandosi al docu
menti conclusivi dell'ultima 
assemblea nazionale di Asto
ne cattolica, che tanti dibat
titi ha suscitato all'interno e 
fuori della chiesa, Cananei 
ha riproposto il problema 
etico come criterio di fondo 
delle scelte politiche ed eco
nomiche, specialmente In 
Italia dove forti sono gli 

ff allibri e diffusi 1 fenomeni 
corruzione e di malcostu

me. Ha, quindi, contestato 
gli attuali Indirizzi di stampo 
moderato-conservatore «che 
vorrebbero una economia 
quasi guida della condotta 

sodate». Le norme dell'agire 
— ha detto con forza Canan
zi — «non possono dipendere 
dalla mera spontaneità del 
mercato». Occorre, Invece, 
lottare, «con 11 colnvolgl-
mento di tutte le forze inte
ressate ad un progetto diver
so per affermare un'econo
mia fondata sul valori guida 
dell'eguaglianza e della soli
darietà». É stato chiaro, a 
questo punto, il segnale lan
ciato verso 11 governo, le for
ze sociali e politiche e, in pri
mo luogo, alla De verso la 
quale si registra nel mondo 
cattolico e nella stessa chiesa 
una diffusa Insoddisfazione. 
E a tale proposito è stato 
molto significativo che U 
presidente dell'Azione catto
lica abbia rilevato che «1 nodi 
eOd connessi all'economia 
per saper dare risposte alla 
centralità dell'uomo sono 
ancora tutti da sciogliere». 
Essi si chiamano — ha pro
seguito — dunccupaztone, 
soprattutto quella giovanile, 
squilibri tra Nord e Sud, la 
questione morale che tocca 
anche 1 fenomeni di degra-
dazione cometa mafia, la ca-
UHMia, la droga. 

L'Astone cattolica si impe
gna a sviluppare nel paese 
un grande dibattito per far 
comprendere che «le risorse 

devono sempre considerarsi 
risorse per tutti e non solo 
risorse per pochi o per 1 già 
ricchi». 

Facendo riferimento an
che al recenti rilievi statisti- • 
ti, secondo cui U 9% delle fa- '. 
mìe Ile italiane sono al limite 
detta sopravvivenza e solo • 
1*8% delle famiglie può dirsi 
benestante, Cananzi ha Indi
cato «la solidarietà come va- ', 
Iore*base e criterio guida per : 
orientare le risorse a tutti, 
per vivere 11 lavoro come ele
mento di promozione e di 
servizio, per costruire con 
una sapiente e mal definitiva 
lettura del segni del tempi ' 
una etica rinnovata a livello 
personale, professionale, so
dale e politico». 

n prossimo congresso — ' 
ha detto Vincenzo Conso, se
gretario nazionale del Movi
mento lavoratori di Azione 
cattolica — al pone come 

Sinto di arrivo di un lavoro 
ettuato» e come tribuna 

che «offre a tutta la comuni
tà cristiana criteri di lettura 
della realtà del lavoro-, n 
congresso — ha aggiunto — • 
deve «promuovere una cui- ' 
tura della solidarietà» per' 
fondare la gestione della pò- ' 
litica su valori etici di bene 
comune. 

Afctttta Santini 


